
NARRATIVA 

L'attesal<aflcianadi unanuovaimpiegata 
metafora del saaifido dello slancio vitale 
LAURAMARZI 

Il Il co11corso. l'ultimo libro di 
S,m, Mesa edito da La Nuova 
Frontiera con la traduzione di 
Elisa Tramontin (pp. 224, ewu 
17.50), permette a lettori e Jettri­
d di riconoscere subito il solco 
all'interno del quale si insaive 
la ricerca letteraria della saittri­
ce spagnola, dopo La famiglia 
(2024} e Un amore (2021), en­
trambi pubblicati con La Nuo­
va Frontiera. 
MESA SCRIVE della stmttura del­
la società umana e già solo que­
sto dato contribuisce a conno­
tarla come una delle voci più in­
teressanti della narrativa con­
temporanea europea. Ci sono 
stati filosofi e filosofe nel secolo 
scorso die conducendo il pen­
siero UlllaDO a vette elevatissi­
me hanno individuato proprio 
nella struttura il prisma attraver­
so cui comprendere. anche peni­
voluzlonarlo, il ~istema. Conìl ro­
man.zofl coru·or.-o. l'aut rice dimo-

stra che fortunatamente il pen­
siero spenùativo e la letteratura 
ancora dialogano, d1e L., muTati­
vanon è solo ripiegamento su sé 
stessi o divertissement, senza nul­
la togliere all'uno o all'altro. 
LA PROTAGONISTA di questa sto-
1ia,Sara,èunagiovanedonnadi 
età imprecisata, fresca di lau­
rea, che ha ottenuto w1 contt·at­
to a tempo detemùnato presso 
un dipartimento della Pubblica 
Anu'ninistt·azione. A causa del 
suo difetto di pronuncia solo Sa­
bina del repaito informatico, 
con cui sttingerà una breve 
quanto intensa anùcizia. riusci­
rà a chiamarla col suo nome, 
per tutti gli alai lei è «Sava». 

La storia racconta prima di 
tutto un 'attesa: dalla sua posta-· 
zione nel conidoio, la ragazza 
aspetta che la sua supervisora. 
Teresa. abbia tempo di incon­
trarla. insieme. dopo qualche 
mese. attenderann o che il ca­
po di entrambe possa dedicare 
loro del tem po per illustrare le 

procedure da mettere in atto 
per avviare Wl procedimento 
che dovTebbe poi costirui.re il 
lavoro di Sara. L'attesa, la faJTa­
ginosità del sistema, i modi in 
rui giustifica i tempi morti con 
il sovrapporsi di passaggi inuti­
li e macclùnosi sono al ruore 
di questo romanzo e Mesa fa 
largo uso del linguaggio della 
burocrazia per mettere nero 
su bianco il malfunzionamen­
to della macchina statale: «C'e­
rano tante cose che non sape­
vo. Con il tempo. conùnciai a 
sospettare che non le sapevo 
io e non le sapeva nessuno. 
Chiedere diventò un atto di 
maleducazione. La mera for-
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muJazione del desiderio dl sa­
pere poteva essere interpreta­
ta come una polemica o una 
critica,. 

Il romanzo è anche la descri­
zione di un panorama umano 
che Sara può descrivere con do­
vizia di patticolari, considerato 
che per la maggior parte delle 
ore passate in ufficio non ha 
mùla da fare, se non osservare 
gli spazi e le persone dle la cir­
condano. Una di loro. Berti, con 
rui condivide l'amore per la 
poesia, la convince a studiare 
per il concorso da funzionaria. 
il passaggio necessario perché 
quella vita di assurdità diluite 
in un tempo di lavoro per lo più 
vuoto si protragga fino alla pen­
sione. Sara accetterà il consi­
glio di questa donna dalla bon­
tà Iidicola e straziante. ma non 
riuscirà a mettere a tacere il 
suo istinto sabotatore. 
LA SUA ATTITUDINE genera lUl.1 

domanda che Mesa consegna a 
lettori e lettrici: qual è il vero ~ 
raggio? i\de1i re al sistema. pie­
garsi alle sue stortrn-c. avere il 
coraggio. quindi. di ~-ac1ifica:re 
la propri:i vita. intesa come de­
side1i o e vit.tlità" sull 'altare del, 
la stabilità o 1inuncia r,,1 in no­
me lli una precruia q u.111to ina­
gionevok :.i cerc;i del senso. 

ogni giorno? L'ultimo J:?I1?-'111Z~ 
della scritttice di Madrid mc.u­
na questo dilemma nelle vicen­
de della sua protagonista, per­
mettendo a chi legge di imme­
desimarsi nella storia, grazie al­
la sua saittura fatta di inunagi­
ni chiare ed efficaci e. come 
sempre nei suoi libri. il dubbio 
su cosa sia giusto resta intatto 
fino alla fine e oltre . 
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